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Ogni soluzione basata sulla discriminazione anticomunista sarebbe fallimentare 

ASCOLI : INDISPENSABILE UNA VASTA 
»- v . ' 1 • 

INTESA TRA LE FORZE DEMOCRATICHE 
Una proposta che nasce dall'esigenza di garantire la più ampia partecipazione popolare al governo della città - Le modificazioni degli equilibri 
politici dopo il voto del 20 giugno • In Consiglio comunale il PCI ha ora 11 seggi • La secca sconfitta dei fascisti • Lo sviluppo del tessuto democratico 

CHIARÀVALLE - Un primo bilancio di una stimolante esperienza 

Una scuola diversa 
f. > • 

ASCOLI, 28 
- Il 20 giugno in tut ta la zo
na di Ascoli, compresi i co
muni della montagna, il Par
ti to comunista registra una 
impetuosa avanzata sia ri
spetto alle politiche del '72 sia 
rispetto alle regionali del '75. 
Nella ci t tà di Ascoli l'incre
mento percentuale del voto po
litico è il più elevato regsitra-
tosi nei grandi comuni del'.a 
regione (alla Camera più 8,8r° 
rispetto al 72, più 4,4% rispet
to alle regionali del '75). Al 
Consiglio comunale di Ascoli, 
11 Par t i to comunista aumenta 
dal 14.9 al 25,6° o e da 6 a 11 
consiglieri, di cui due indi
pendenti i quali manter ranno 
il loro autonomo ruolo anche 
in Consiglio comunale. Le so
le due donne elette apparten
gono al gruppo comunista. 

Il Par t i to socialista confer
ma sostanzialmente le proprie 
posizioni nelle « politiche ». e 
recupera fortemente nelle 
« amministrative» riconqui
stando quattro consiglieri. La 
flessione dei partiti interme
di — dovuta alla polarizza
zione dello scontro elettora
le ImDosto dalla DC e certo 
non ricercato dal Par t i to co
munista -— registra significa
tive attenuazioni, quale quel
la del Par t i to repubblicano. 
Il Part i to liberale italiano 
scompare dal Consiglio comu
nale. La secca sconfitta del 
Movimento sociale italiano, 
che crolla sia alle politich» 
che alle amministrative (do
ve scende da cinque a tre con-

La Giunta regionale 
stanzia altri 

240 milioni per 
interventi agricoli 

Progetti per un importo com
plessivo di oltre 240 milioni di 
lire sono stati approvati dalla Giun
ta regionale, su proposta dell'as
sessore all'agricoltura Manieri, ai 
sensi della legge regionale n. 10 
del marzo dello scorso anno, che 
prevede opere urgenti e straordi
narie per la valorizzazione, salva
guardia e organizzazione del terri
torio agricolo. 

Come si ricorderà, in preceden
ti riunioni la Giunta Regionale 
aveva già approvato altri otto pro
getti — sempre in base alla stes
sa legge n. IO — che comporta
no una spesa totale di circa 600 
milioni di lire. 

Si tratta di tre distinti proget
ti: il primo, di 103 milioni, riguar
da interventi nell'ambito della Co
munità montana « Zona F » con 
sede a Fabriano. Il secondo riguar
da i lavori di completamento del
la sistemazione montana del ter
ritorio della Comunità montana 
dell'Alto e Medio Meaturo (« Zona 
C ») per 72 milioni di lire: tali 
lavori sono stati allietali all'Ulli-
cio Foreste Demaniali dì Pesaro. 

Il terzo progetto concerne ope
re di sistemazione del territorio 
della Comunità montana del Catria 
e del Nerone (« Zona O » ) : i la
vori, per 66 milioni di lire, sono 
stati allidali all'Ispettorato Dipar
timentale. 

| siglieri), va considerala una 
vittoria dello schieramento an
tifascista, ed un recupero di 
una consistente par te dell'elet
torato (sottratto alla demago-
gai ed al qualunquismo fasci
sta) alla battaglia politica de
mocratica e positiva. 

La Democrazia cristiana si 
conferma il part i to di mag
gioranza relativa, e quindi 
deve assumersi la responsabi
lità di proporre soluzioni a-
degnate alla gravità dei pro
blemi ed alla necessità di 
dare un governo ampio, sta
bile ed efficiente alla cit tà 
di Ascoli. 

La DC si è presentata allo 
elettorato esprimendo l'inten
zione di portare avanti un rin
novamento nel part i to e nella 
gestione della cosa pubblica. 
A questa intenzione — anche 
se la campagna elettorale è 
s ta ta condotta dalla DC in mo
do spesso contraddittorio ad 
una reale volontà di rinnova
mento — si sono richiamati 
tanti elettori democristiani, in 
Italia e in Ascoli, e non è ca
suale che questo orientamento 
si sia espresso anche nella 
composizione del gruppo DC 
sia a livello parlamentare, sia 
a livello comunale. La DC de
ve e può rispondere a queste 
attese. Per fronteggiare la 
drammatica situazione eco
nomica, è necessario un ulte
riore sviluppo dei rapporti 
unitari (che hanno già vissu
to importanti esperienze nel
la crescita dei Comitati di 
quart iere e ul t imamente nel
la discussione in Consiglio co
munale per il bilancio pre
ventivo '76), che trovano un 
importante punto di riferi
mento nelle esperineze ammi
nistrative in a t to al livello re
gionale e provinciale. 

Ogni ipotesi centrista e più 
in generale qualsiasi soluzio
ne amministrat iva che non 
superi espressamente le pre
giudiziali anticomuniste si 
rivelerebbero esperienze? anco
ra più fragili, paralizzanti e 
inefficienti delle amministra
zioni fin qui succedutesi, e 
non potrebbero reggere di 
fronte alla crescita democra
tica ed unitaria ed alla volon
tà di partecipazione che in 
questi anni sono venute avan
ti nella città. 

Il Parti to comunista perciò 
ritiene indispensab'le raggiun
gere una intesa di larga con
vergenza democratica tra tut
ti i part i t i costituzionali, at
traverso un confronto aperto 
e sereno sui problemi" reali 

della città, che veda partecipa
re la popolazione ed in pri
mo luogo i Consigli di quar- . 
tiere, di cui deve essere su
bito garanti to il rilancio e il 
funzionamento unitario, nella 
attesa di procedere alla loro 
rielezione. 

E ' con questa proposta uni
tar ia che il Part i to comunista 
si presenta al confronto, ri
confermando la sua piena a-
pertura e disponibilità alla 
più ampia gestione unitaria in 
tut t i fli Enti locali della pro
vinca. 

in cui « è vietato 
calpestare le idee» 

Nella scuola « integrata » i ragazzi si sono potuti dedicare, in libertà/a quelle attività 
(pittura, disegno, canto, musica) di solito relegate nel ghetto delle materie « interiori » 

M. San Vito: 
un'inutile 

e maldestra 
speculazione 
di marca de 

Un'immagine della manifestazione del PCI svoltasi domenica scorsa a piazza Del Papa 
ad Ancona per celebrare la vittoria del giugno 

Incontro popolare domenica in Ancona 

Festa in piazza per 
la vittoria del PCI 

Giovani, ragazze, intere famiglie di lavoratori hanno animato la bel
lissima piazza del Papa — Il discorso del compagno Paolo Guerrini 

ANCONA, 28 
I cittadini e i compagni di Ancona si 

sono incontrati domenica pomeriggio a 
piazza Del Papa, nel centro storico an
conetano, per festeggiare la vittoria del 
PCI alle elezioni: tant i giovani, ragazze, 
intere famigiie di lavoratori hanno viva
cizzato la s tupenda piazza «sullo sfondo, 
la bella tacciata della chiesa di San Do
menico). t rasformando il consueto par
cheggio auto in unu grande macchia va
riopinta. 

Le sezioni comuniste di Ancona hanno 
allestito l'intera s t ru t tu io : un bar. due 
stands gastronomici, un « gran pavese » 
di bandiere rosse, alcuni grandi pannelli 
per descrivere la consistenza dell'avan
zata del PCI ad Ancona e nel paese. Al
la sera, dopo il comizio, giovani e meno 
giovani hanno ballato fino a tarda ora. 

La manifestazione popolare si è aper
ta con il discorso del compagno Paolo 
Guerrini, eletto ala Camera dei deputa t i : 
« E' una grande vittoria della libertà e 
della tolleranza; — ha detto Guerrini — 
quando si accresce la forza politica e di 
lotta della classe operaia e dei suoi 
alleati avanza la democrazia e la li
bertà ». « Si inaugura dopo il 20 giugno 
un tempo nuovo e la Democrazia cri
st iana ha l'obbligo di prendere tut te le 
sue responsabilità, di dare al paese un 

governo che superi ogni pregiudiziale an
ticomunista e si impegni per far uscire 
il paese dalla crisi ». Guerrini ha preso 
.n esame le posizioni dei diversi partiti . 
di quelli minori. « resi per t renta anni 
subalterni in nome dell 'anticomunismo»: 
« E' questo il momento di costruire in
sieme la democrazia degli anni ot tanta 
— ha det to —, noi comunisti siamo di
sposti a dare il nostro determinante con
tributo. ma non daremo mai alcun lascia
passare ad un governo di incapaci e di 
corrotti. Considerarci partito d'opposi
zione è ormai fuori della realtà. I con
sensi popolari dimostrano la fiducia in 
un nuovo partito di governo, che ha 
idee chiare ed una chiara politica. Noi 
non sceglieremo apriorist icamente di es
sere opposizione: trovino semmai gli altri 
il coraggio di essere maggioranza ». 

Il compagno Guerrini si è riferito alla 
maggiore riforma i taliana, alla neces
sità cioè di « togliere alla DC l'arroganza 
del potere e lo sp in to di regime. Soltanto 
cosi si potrà sperare in un effettivo rin
novamento di quel par t i to». 

Prima del comizio, il compagno Bi-
scarini aveva letto alcune percentuali 
riferite ai risultati del voto di Ancona: 
nel quartiere Borsrhetto il PCI raggiun
ge il 62.5^. ii 55.5rr a Collemarino. il 
57.4'r a S t rade Nuove di Posatore, il 

L'attività di ricerca e di elaborazione del Teatro Club Rigorista di Pesaro 

ALLA SCOPERTA DELLA CULTURA POPOLARE 
Il gruppo ha presentato in diversi centri della regione lo spettacolo « Tuttabella », una favola « vera » che racconta della vita 
e della lotta antifascista di due contadini marchigiani - In allestimento un lavoro sulla nascita del movimento cooperativo 

I m p e r d o n a b i l e . P a r l a r e 
s o l t a n t o oggi del la coopera
t iva T e a t r o Club R igo r i s t a 
d i Pe sa ro . cosi i m p e g n a t a 
— e n o n da ieri — a pro
d u r r e c u l t u r a , a r i c e r c a r e 
qui. ne l le M a r c h e . 

G i à : u n a c o m p a g n i a eoo 
p e r a t i v a c h e può essere u n 
i m p o r t a n t e p u n t o di rife-
m e n t o pe r ch i vuol f a re e 
v e d e r e t e a t r o , per c h i u n 
q u e voglia f r u g a r e nel la 
t r ad i z ione del le M a r c h e . 
ne l l a loro s to r i a e molt i 
p l i ca r e i m o m e n t i di s tu
d io e di d i v e r t i m e n t o a t to r 
no a d essa , in u n a insost i 
tu ib i le d i m e n s i o n e collet
t iva . 

E f f e t t i v a m e n t e la n o s t r a 
supe r f i c i a l i t à n o n h a scu
s a n t i . C o m u n q u e i compa
gn i de l T.C.R. di P e s a r o 
(e di Bo logna , p e r c h é h a n 
n o l a v o r a t o fino a d oggi 
s o p r a t t u t t o là ) ci h a n n o 
g ià a c c o r d a t o generosa 
m e n t e il p e r d o n o ( ! ) . 

« V e r a m e n t e s i a m o cono
sc iu t i s o p r a t t u t t o ne l Pe
s a r e s e >. d i ce Xivio S a n c h i 
n i . il r eg i s ta (il n o m e n o n 
p u ò esser n u o v o pe r ch i d a 
q u a l c h e t e m p o segue * fat
ti d i t e a t r o ) . « s o l t a n t o og
gi. d a n d o u n a m a n o p e r 
la c a m p a g n a e l e t t o r a l e . 
s i a m o v e n u t i a n c h e a d An
c o n a . In a l c u n i c e n t r i de l 
M a c e r a t e s e >. 

Ad A n c o n a . F i l o t t r a n o . 
Lo re to . Os imo . C a m e r a n o . 

C a s t e l f e r r e t t i . C u p r a m o n -
t a n a . u n a p a r t e de l la com
p a g n i a ( f o r m a t a in t u t t o 
d a o t t o a t t o r i ) h a presen
t a t o . in ques to u l t i m o scor- j 
c;o di g i u g n o ed in cornei- . 
d e n z a con a l c u n e iniziat i 
ve e l e t to ra l i del P C I . lo 
s p e t t a c o l o Tuttabella. u n a 
favola * ve ra » c h e raccon
t a de l la v i ta e de l l a lo t ta 
a n t i f a s c i s t a di d u e con ta 
d in i m a r c h i g i a n i . 

lx> s p e t t a c o l o , r e c i t a t o — 
b e n i s s i m o — in u n piace

vole d i a l e t t o de l l ' en t ro t e r 
ra pesa re se , è s t a t o pen
s a t o ed a l l e s t . i o . i n f i ne 
rea l izza to , in co l l aboraz .o 
n e con la Casa del Popolo 
di Villa Fas t igg i . u n a po
po la re zona per i fe r ica di 
Pesa ro . 

t S i a m o c o n t e n t i del suc
cesso e de l la a t t e n z i o n e di 
t a n t a g e n t e n u o v a ». *:zc 
Giusi Mar t ine l l i , a t t r i c e ed 
a u t r i c e de l le b a l l a t e popo
lar i p ropos te in q u e s t e se 
r a t e di g iugno . « Vorrem-

; m o c h e q u a l c h e g iovane si 
1 i n n a m o r i del t e a t r o e ven-
I s a a da rc i u n a m a n o . E' 

i n t e r e s s a n t e e f o n d a m e n t a 
le pe r le M a r c h e ìa forma-

! 7ione di nuovi a t t o r i ». 
• Dopo u n a e spe r . enza a 
i Bologna , a R o m a ( t r e an-
. ni di lavoro , per la preci-
J s:one>. dopo i c o n t a t t i con 
! il C o m u n e di C h i a r a v a l l e . 
j di Sen iga l l i a , con l 'Univer-
j s i t a di C a m e r i n o , ia Coope-

ra t iva T e a t r o C lub Rigori 
s t a h a l ' i n t e ra e s t a t e im

p e g n a t a con la Lega del le 
C o o p e r a t i v e : p r e p a r a n o . 
con il C o m i t a t o reg iona le 
del la Lega , u n lavoro pe r 
<*celebrare» il 90. del la na
sc i ta del m o v i m e n t o coo
p e r a t i v o . 

« Ci in t e res sa mol to la
v o r a r e con la lega del le 
coope ra t i ve ». vuol p re 
c i sa re W a l t e r Colones i : 
* a v r e m m o pe r s ino la smo
d a t a a m b i z i o n e di costrui
re qui ne l le M a r c h e u n nu
cleo coope ra t i vo degli ar
t is t i . C r e d i a m o c h e su que
s to p i a n o ci s ia a n c o r a tu t 
to da i n v e n t a r e ». • 

Della c o m p a g n i a f a n n o 
p a r t e a n c h e L o r e d a n a 
Maur i ( che i n t e r p r e t a 
T u t t a b e l l a . cioè - il • Fasci
s m o ) . Alfredo P a s t i . Pao lo 
Pol idor i . Giu l ia Benel l i . Lo 
s cenog ra fo è U m b e r t o Mar
t inel l i . 

P e r il m o m e n t o ci fer
m i a m o qu i . ci f e r m i a m o al
la p r e s e n t a z i o n e . Res t a d a 
p e n s a r e megl io — dopo 
aver lo vis to pe r i n t e ro — 
lo spe t t aco lo . Il p ross imo 
a p p u n t a m e n t o è per ago
s to . a Sen iga l l i a , con lo 
s p e t t a c o l o sul la n a s c i t a del 
m o v i m e n t o coopera t ivo . 

I. ma. 
Nella foto: La Coopera

t iva T e a t r o Club Rigor i s t a 
m e n t r e i n t e r p r e t a la « Fa-
r ine l la » ( r eg i s t a N'ivio 
S a n c h i n i ) . 

CHIARAVALLE. 28 
Quando lo scorso anno si 

cominciò a parlare a Chiara-
valle di scuola integrata nel 
senso di un superamento del 
tradizionale doposcuola e co
me primo avvio alla pratica 
del tempo pieno, non manca
rono i dubbi, le perplessità, 
gli inevitabili timori che ac
compagnano l'introduzione di 
ogni elemento innovativo nel 
delicato settore della scuola. 
Ora, ad anno scolastico con
cluso. tentiamo un bilancio. 

Che cosa significa scuola in
tegrata? Si t ra t tava di dar vi
ta ad una s t ru t tura che per
mettesse di fare un doposcuo
la diverso, non più inteso co
me area dt parcheggio per fa
re i compiti, ma come mo
mento più inteso come area 
di parcheggio per fare i com
piti, ma come momento edu
cativo « integrato » nell'inte
ro contesto scolastico. Nella 
scuola integrata i ragazzi si 
dedicano a tut te quelle mate
rie (pittura, disegno, dramma
tizzazione, canto, attività mu
sicali....) solitamente relegate 
nel ghet to delle materie « in
feriori » o, in molti casi, re
spinte dalla scuola attuale in 
quanto ri tenute scarsamente 
educative. 

Evitare quindi questa scis
sione tra att ività scolastiche 
ed extra-scolastiche, oltre a 
permettere la crescita di una 
s t ru t tura di grande validità 
sul piano formativo, assume 
un preciso significato politico. 
In primo luogo ciò rappresen
ta un primo passo verso il su
peramento. seppur parziale, 
del fondamentale divario che 
sapara la scuola della socie
tà civile, inoltre, con la ge
stione del servizio da par te 
del Comune, l'ente locale svol
ge un ruolo primario ed au
tonomo in questo importante 
settore della vita sociale. 

Del resto, l'assunzione di
retta di responsabilità da par
te dell 'amministrazione comu
nale risponde pienamente al
lo spirito della legge regiona
le di delega in materia di di
ri t to allo studio che ha appe
na completato la sua prima 
fase di applicazione. Non a 
caso le critiche che hanno 
accompagnato la discussione 
iniziale sulla proposta di isti
tuzione della scuola integrata 
a Chiaravalle. tendevano so-
stanziamente. e nella maggior 
parte dei casi, a negare* que
sto nuovo ruolo del Comune 
nei confronti della scuola. In- j 
fatti, operando una scelta di , 
questo genere l'ente locale non ! 
si ; assumeva soltanto l'one- | 
re di erogare il servizio ma j 
intendeva svolgere una fun- I 
zione di stimolo e di d:alogo | 
con il mondo della scuola. 

Da parte di alcuni inse- , 
gnanti si disse allora che la i 
istituzione di una scuola inte
grata comunale con quelle fi
nalità e con quegli indirizzi j 
avrebbe significato una inop
portuna intromissione del Co
mune nei confronti della au
tonomia professionale degli 
insegnanti ; gli stessi consi
glieri democristiani in Consi
glio comunale, pur approvando 
glio comunale, pur approvando 
in linea di massima la propo
sta. vedevano in essa delle in
debite ingerenze (secondo i 
d.c. non spettava alla ammi
nistrazione Comunale indica- | 
re le finalità e i contenuti | 
di tale istituzione, dimentican
do. tra l'altro, che la scuola 
integrata, sebbene gestita dal 
comune, dipende direttamen
te dalle competenti autori tà 
scolastiche). | 

Anche tra i docenti favo- i 
revoli a tale esperienza mol- ! 
ti continuavano a ritenere che | 
nella scuola integrata doves- * 
sero trovare posto soltanto 
le materie» tradizionali. Più 
che contro lo spirito di corpo 
degli insegnanti, si può dire 
quindi che tale proposta ha | 
urtato, inizialmente, contro j 
una mentalità, centro un mo- • 
do di concepire la scuola e ! 
!a vita superato dai temp:. I 
ma ancora largamente diffu- I 
so nella scuola italiana. j 

Nonostante le critiche, do- ! 
pò una ampia consultazione 1 
con tu t te le forze politiche e | 
sociali la scuola integrata ha [ 
cominciato a funzionare e i 
risultati non s: sono fatti at- '• 
tendere. II maggiore è stato i 
forse quello che ha portato } 
a riconoscere la validità dell' j 
iniziativa anche da parte di ' 
quanti , insegnanti e genitori, t 
l'avevano accolta con una cer
ta freddezza i 

In questo primo periodo di 
attività, anche per le note | 
ristrettezze finanz.ar.e che af- j 
fuggono l'ente locale, ".a pò- [ 
tenzialità di questo istituto 
non si è potuta applicare pie- I 
namente. tuttavia i ragazzi [ 
hanno avuto ugualmente la 
possibilità di esprimersi nei ] 
modi a loro più congeniali. , 
d: sperimentare un modo nuo
vo di fare e di concepire la 
scuola. ' 

Uno dei disegni esposti nei j 
giorni scorsi m una mostra J 
di quadn . oggetti, d_segni al- i 
'.estua dai ragazzi delia scuo- i 
la « integrata » era intitola
to « Vietato calpestare le 
idee»: crediamo sia questo | 
;I significato profondo di que- | 
s ta interessante esperienza e 
ducativa realizzata a Chiara-
valle. 

Alcuni ragazzi mentre disegnano. Nella scuola « integrala » 
di Chiaravalle i ragazzi si sono potuti dedicare ad attività 
solitamente relegate nel ghetto delle materie « inferiori » 

A nulla valgono gli espe
dienti e le inique speculazio
ni per strappare qualche voto 
in più. ami il più delle volte 
n produce l'effetto contiano 
poiché l'elettorato è cresciu
to ed è in grado di valutare. 

Ci riferiamo alle denunce 
contro alcune amministrano 
ni comuna'i di struttici — l'in
viate da certa stampa loca
le — su presunte speculazio
ni edilizie che M sarebbeio 
commesse a Tuvullia. ad Ur
bino. a Monte Cosaro, a Mon
te San Vito dove la DC ha 
tentato tutto quanto le eia 
possibi'e tenza conseguile il 
p:u minimo risultato positi
vo. Intatti, in queste località 
il nostro partito e andato 
ulteriormente avanti anche 
rispetto al '75 

Prendiamo :l .solo ceiba di 
Monte San Vito. L'ammini
strazione comunn'c venne de
nunciata per non atei con-
tiollato tempc.it:vumcntr al
cune costrui'oii' abusive- è 
stato costruito sema licenza 
un gabinetto esterno ad una 
casa t. olona a' 

Sulla uucitioiie w e molto 
speculato e il iistiltato e .sta-
lo uno solo: il PCI, clic de-
teneut il IO,V, dei ioli nel 
l'.'TJ ed era sa'.'to nel '75 al 
l'J.ll'i. il 20 giugno e diven
tato il partito dt maggiolini-
ca assoluta raggiungendo il 
52,'ÌO per cento dei voti. E la 
DC, che da tanti anni eia 
attestata sul 21 per cento, 
nel '75 scese al '2'2',. Ebbene, 
gli elettori di Monte San Vi
to l'hanno lasciata languire a 
questo stadio, riconoscendo 
nella sua azione una provoca
zione e un basso tentativo 
per lucimolurc indebitamente 
qualche loto in più. 

Limiti e aspetti positivi dei corsi per i lavoratori 

Attenta riflessione a Pesaro 
sull'esperienza dell e 150 ore 

Pochi operai hanno usufruito delle ore retribuite - Necessaria la 
collaborazione tra sindacati ed Enti locali - Quest'anno sono stati 
effettuati 42 corsi - Una commissione di collegamento confederale 

PESARO. 28. 
• Pesaro: giornata sindacale 
delle 150 ore: si prepara, per 
il prossimo anno scolastico. 
il reclutamento per la scuo
la dei lavoratoli, si discutono 
compiti e obiettivi del sinda
cato. La relazione iniziale 
della Federazione Unitaria 
CGILSISL-UIL e i contribu
ti che cono venuti dagli in
terventi dei compagni ed ami
ci delle s t rut ture zonali e del
le categorie dell'industria, del
l'agricoltura. dell'impiego e 
della scuola, hanno messo a 
punto con chiarezza i nuovi 
compiti che dovranno essere 
affrontati. 

E' s ta to necessario part ire 
da un bilancio di quanto si 
era già realizzato nella pro
vincia sui corsi delle 150 ore 
per il recupero della scuola 
dell'obbligo. 

Sono stati sottolineati con 
esplicita autocritica i limiti e 
le carenze. E' s tata denuncia
ta la difficoltà nell'assicura-
re a tutt i i corsi un indiriz
zo unitario ed omogeneo. 

Si è analizzato il distac
co dei dirigenti delle cate
gorie rispetto all'esperienza 
delle 130 ore e ai problemi 
generali della scuola. Grave 
è s ta to anche il fatto che fi
no ad ora solo pochi lavora
tori hanno usufruito delle o-
re retribuite per i corsi («a-
vevano ot tenuto che 1 pa
droni si facessero carico 
del diritto allo studio dei la
voratori — e s tato det to — 
ma abbiamo finito con il re
galare ai padroni migliaia di 
o re ;» . La scolarità oDeraia 
avrebbe dovuto essere il pun
to di riferimento alla scuola 
del mat t ino e alla sua crisi. 
ma « i lavoratori — è s ta to 

I sottolineato — sono stat i so
lo ospiti della scuola: non 
hanno contato, sono stati iso
lati in un o rano serale, esclu-

j si dagli organi collegiali ». 
j Tuttavia sono stat i anche 
| ribaditi con forza gli aspetti 
! positivi di una esperienza che 
I e costata sforzi e fatiche in-
' diviriuali e collettivi e che ha 
, acquistato dimensioni note-
; voli. L'anno scorso 20 corsi: 
i quest 'anno 4'J: comple t iva 
J mento 1.300 operai, di.soecupa-
| ti. casalinghe, artigiani, han-
i no frequentato in questi due 
i anni nella provincia di Pesa-
| ro ì corsi per il recupero del-
j la scuola media. 
; Nonostante difficoltà e cu-
! re iue si può a i fermarr che è 

cresciuta in questa scuola dcl-
I le 15 ore. una leva di quadri 

operai che oggi portano avan
ti nei luoghi di lavoro e nelle 
assemblee esterne alla fab
brica. i problemi della scola
rità operaia e che. anche 
quando erano come genitori 
negli organi collegiali, si im-
negnano con forza nelle lot
te per il r innovamento dei 
metodi e dei contenuti della 
scuola. 

Non si parte dunque da ze
ro per il nlancio delle 150 o 
re. Questo rilancio è ancora
to — si e concluso — ad al
cuni obiettivi precisi. Il pri
mo è quello del modo di es
sere presente del s indacato 
nei corsi: un modo più inci
sivo ed organico che inizia 
nelle vertenze por l'applica-
/ione contrat tuale del mon
te ore retribuito per lo studio 
e ne! reclutamento: che con 
unua nel controllo, nella veri
fica e nel sostegno culturale 
dei corsi stessi: che <-i con
clude nella circolazione e nel-
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la diffusione nei luoghi di la
voro e nel territorio del mn 
terlale prodotto dai corsi stos 
si (indagini, inchieste, ecc.). 
Si è formata una rommlssio 
ne di collegamento confede
rale a cui partecipano i rap 
presentanti delle categorie e 
della scuola per portare avan
ti in tut te le zone e pi esso 
tut te le categorie e nelle fnh 
brichc il dibattito. 

Il secondo obiettivo è quello 
di qualificare i cor.^i por la li 
ceiv/a media e di aprire con 
temporaneamente nuove inl-

1 ziative nelle scuole secondn-
! n e e all 'Università. Infatti si 
j vogliono realizzare nel pio.s 
j simo anno corsi di lavorato 
j ri e studenti inseriti nel In 
I voro scolastico, per affronta-
I re l'analisi e la verifica di nl-
i cuni temi nodali del inovi-
j mento operaio (organizzazio 
I ne de! lavoro, il territorio, la 

crisi, ecc.). I corsi della cium-" 
ta di 70 00 ore usufruiranno 
degli insegnanti della scuo'a e 
di esporti e produrranno ma
teriale con i risultati della ri
cerca e dello .studio. 

C'è infine la necessità di 
sviluppare ulteriormente an 
rho in questo terreno la col
laborazione fra sindacati ed 
Enti locali. 

Si è co«i aperto nella prò 
vincia di Pesaro o Urbino 11 
terzo anno delle 150 ore. che 
rappresentano uno strumen 
to di lotta che de \e dare ai 
lavoratori ì mozzi per essnre 
compie pai protagonisti .sia 
quaiv'o partecipano allo erri
le produttive delle aziende. 
al controllo democratico de: 

i dirigenti politici e sindacai ' . 
sia oliando diventano ©«si 

j stessi d incent i politici e s\r\ 
• da rah ai livelli più alti 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Ammimstraz.one de 

•»" esperire. med.anT" l i e ta 
z.one privata, in conformità 
dell'art 1 lettera A» del.a 
leuze 2 2-1973. n. 14 e prec. 
samente col metodo di cui 
all 'art . 73 leti. Cj e 76 del re 
go'.amento sulla co.v.ah.nia 
generale dello Sta to , appro
vato con H D. 23 ma^g.o 1324. 
n. 827. :i seguente appal to 

« Rifac.mento generale pe
riodico del manto d. usura 
con conglomerati b.taminosi 
• tappeti» sulle varie s t rade 
prov.'... Importo a ba^e d'ast* 
L. 218.700.000/>. 

Le Ditte che intendono e«-
sere invitate ai.a gara d'ap
palto debbono .no'.trare al .» 
Amministrazione Pro-..ne.ale 
— D.v.s.one Segreteria - So 
zione Contrat t i , ent ro il g.or 
no 1. luglio 1976 reeolarc do 
manda. 
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